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A proposito di una nuora tassa. 
voll'art colo 18 riella ieggo 2. | igrio 
1903 N. 259 sull'ordinamento delle Can- 
cellerie ‘e ‘Segreterie Giudiziarie, -— 
pubblicatà nella Gazzetta Ufficiale del 
TRegno il 8 luglio 1903 N, 155 — fu di- 
jsposto che « gli atti, i decreti, le sen- 
«tenze ‘è le copie dei procedimenti di 
«competenza lei Giudici Conciliateri 


‘ce gli atti e‘ scritti che sì presentano 
tanegli stessi ‘ ‘procedimenti,’ saranno 
Su«scritti sulla carta bollata da cen- 

«tesimi 30: quando: il valore del prò- | 


«cedimento non superi le lire trenta 
«e sulla carta. da centesimi sessanta 
«quando. il valore ecceda lo 30, ma 
«non superi le BO lire. » 

Prima di questa legge tutti. gli atti 


4 è provedimenti relativi a_ controversie 


infra le 50 lire venivaiio scritti sopra 
carta da centesimi 10. , ; 
Trattasi dunque di una nuova tassa, 

ione. al Parlamento. fu 

abilmente nascosta con un. progetto di 
legge’ avente. .un, titolo tutt’ altro che 
fiscale; e che grava particolarmente 
sui poveri, poichè è risaputo che le 


] piccole cause che si svolgono negli uf- 


ici di Conciliazione, riguardano quasi 
sempre ojla;: petizione: di;: (crediti verso 
l'elemento più miserabile dei’ paesi 

Oltre a ciò-il modo col quale fu at- 


‘ tusta la, nuova legge merita lo più 


aspre ‘cerisure.. TIR 
"articolo 25 della legge stessa, au- 
torizza il Governo del Re a dare le di- 
sposizioni transitorie per ‘il suo coordì 
namento con altre leggi e per la sua 
atiuazione. 4 4 : 
In'applicazione di questo articolo fu 
ennanato il regio decreto 17 luglio 1908 
N, 813 che ha per titolo Il coordina- 
mento della. legge sulle Cancellerie: e 
Segreterie Giudiziarie, che fu pubbli- 
cito nella Gazzetta Ufficiale del 21 lu- 
glio 4903 n, 171, ; ' 
A norma dell'articolo 1.0 delle dispo- 
sizioni preliminari del codice civile la 
nuova legge' avrebbe. dovutò divenire 
obbligatoria in tutto il Regno nel de- 
cimoquinto giorno dopo quello della 
licazione del succitato R. decreto, 
è quindi nòn prima del 6 agosto 1903. 
Nel ‘caso attlialpsarobbe stato con- 
ritar- 
attuazione. della legge: almeno 
i ronnaio 1 ‘onda’ dar 
t L interessati di. pren- 
- esatta :conoscenza; ‘ed'anche'per- 
hè avessero potuto in questo frattempo 
esaurirsi ‘i depositi -di: carta: bollata a 







Stam) n che esistono’ in ‘quasi tutti gli 


uffici di Conciliazione, . TR 
Invece, cosa incredibile, il Decreto 
stesso stabilisce che le nuove disposi- 
zioni debbano, attuarsi col giorno 18 
luglio 1903, concedendo soltanto in. via 
transitoria che le prescrizioni anteriori 
continuino ad osservarsi fino a tutto il 
mépe ‘di Lugliò, ei soli casi di di- 
«mnagde .0 difese: è; relative. copie ;già 
«preparate in: cause pendenti a: tutto 
cil 17 luglio suddetto‘e di provvedi- 
«menti sopra ricorsi prodotti a tutto 
«il giorno stesso. » 
E così con. un 
nella 'Gazzelta : Ufficiale il giorno 21 
















luglio 1903, si niette \in vigore una 
nuova tassa con effetto dal 8 luglio 
stesso: è 


i ha' quindi roattività di 5! 
Si ha quindi una, retroafizo io, tutta una banda di audacì scassinatori 


giorni, che si estende però ad un tempo 
ancora Maggiore, ove ‘8î consideri, che 
occorrono diversi giorni prima cha la 
Gazzetta Ufficiale possa arrivare a tutti 
i Municipi del Regno. 

Ora, a meno che non si pretenda che 
i cancellieri dei Giudici Conciliatori 
abbiano la profetica virtù di indovinare 








APPENDICH 2 


A Villa Oliveta 


— Crede che l’ami ancora? 
— Come il primo giorno!... E' una 





di quelle anime che amano una volta | 


sola, come hanno una sola legge... e 
vorrei poter aggiungere un 5010 rel 
— Come, marchesa, ella amerebbe 
un bonapartista ?..- a 
— Egli non l'era, al tempo di cui 
le parlai; ma in seguito, fu qualcosa di 
peggio forse |... 

— Repubblicano? Ma è un orrore! 
e Lei crede: dover serbate la parola 
ad un repubblicano? _ 

— Lo so; tutto ci SOpare, date le 
sue opinioni politiche e poichè quel lega- 
me che un giorno ci univa è:rotto de 
finitivamenta... questo; passato, che pur 
pure è la parte ‘migliore della mia vita, 
Si va man mano cancellando dalla mia 
mente,.. jo, stessa lo yoglio!.. Non- 
pertanto, uno scrupolo mi resta ancora. 

— Quale? ; et 

-—: Mi: domando : se, avendo. giurato 
fede a lui, posso tnancare senza ‘bisogno 
di sciogliarmi dalla sus promessa. _ 

(fn: verità, ‘mia: cara Clotilde, i 
suoi scrapolisi spingorio:un:po' troppo... 
Non io Li cavrei, mi creda... Ella me- 





Decreto pubblicato | 











+ successivi al 18 iuglio 












stati compiuti in molti uffici atti conci. 
liatoriali in base alle abrogate dispo- 
sizioni. t 

Questi atti sono per certo in contrav- 
venzione alla nuova legge; — ma io 
domando: quale Ispettore demaniale 
avrà la coscienza di contestare la ir- 
regolarità di un atto che al momento 
in cui fu emanato corrispondeva pie- 
namente: alle sole disposizioni di legge 
che allora si conoscevano ? 

Ritengo pertanto ch» il Governo del 
Re. dovrà intervonire con nuovi prov- 
vedimenti per dilazionare I’ applicazione 
della nuova. tassa, accordando la sana- 
toria agli atti precedentomente com- 
piuti. . 4 i 
A questo affetto sarà bens che se ne 
occupi la siampa di ogni partito, € 
particolarmente quella che sì interessa 

li cose amministrative. 
Antonio Dolfini. 
Segretario comunale di Azzano x 


In Italia e fuori. 








 zeiger » narra che la 





«+ La Regina Elena, ormai uarita 
dalla distorsione al piede per la pre- 
cipitosa discesa dall' automobile, uscì 
iermattina’ per la 'prinia’ volta. a piedi 
dal castello di Racconigi recandosi a 
visitare e beneficare un ricovero. Rientrò 
quindi sempre a piedi al castello, salu- 
tatissima. 

2, In Germania, il costo d' affranca- 
zione delle lettere è di 12 centesimi e 
mezzo fino a 15 ;rammi, di 25 fino a 
250, In Inghiltera è di 40 centesimi 
fino a 28 grammi e mezzo, di 15 fino 





a 57, a 0.20 fino a 114, e così L. 0.05 
ogni 57 grammi. In Svizzera, Belgio e 
Stati Uniti è di L, 0.40 ogni 20 gr 
*, Nel 1896 si avevano & Parigi 
190% medici. Ora il loro numero è sa- 
lito a-2965, con un aumento medio del 
50 ner cento. Tenuto conto dell’ au- 
mento della popolazione, si aveva nel 
4893 una proporzione di 0,78 medici 
ogni 100 abitanti, menire ora si ba di 
1,08 per 100. . 
2, Dall Adriatico al golfo del Mes- 
sico è stata stabilita una nuova lines 
di navigazione del Lloyd austro- un- 
arico che vi destinerà piroscafi da: 
5500 è 6500 tonnellatà, © sù 








Comuni Dalmati 
conico l'importazione di vio. italiano da taglio. 


Vienna, 8. — Si telegrafa ‘da’ Zara 
che la rappresentanza comunale di Traù. 
ha diretto al ministero del commercio 
una petizione telegrafica, in cui lo prega 
di opporsi a che nel prossimo trattato 
di commercio venga! ammessa l’impor- 
tazione a dazio ridotto di 500,000 et- 
tolitri di vino italiano da taglio, per- 
chè questa importazione produrrebbe 
la rovina dei vinicultori dalmati. An- 
che gli altri comuni dalmati si asso- 


‘cieranno a quest’ azione. 


_ ———————__——m— ——————— 
Il figlio di un generale 
capo di vina banda di sesssinatori. — 
Amburgo, 8, — La polizia arrestò 


di cui era capo un giovinotto di 22 
anni, certo von Leo, figlio’ del già ge- 
nerale comandante di Strassburgo. 
Questi aveva scacciato da casa il figlio 
per la sua vita scapsstrata : il giovane 
r qualche tempo servì come tavo- 
Feggiaote, poi si diede alla mala vita. 
— —rTr —P—=cG 
_— 7 
ritava d'essere nata: nella rigida. In- 
hilterra, dove le giovanette conservano 
il celibato, a meno che il.loro: promesso 
non esca dalla tomba 8 scioglierle dal 
giuramento ed a rendere loro l’ anello !.. 
— Le stessa cose mi ha detto il 
confessore... Anche egli m°’ assicurò che 
la promessa data non mi lega indisso- 


lubilmente. 
— Poi, lo creda: una donna di spi- 


1 rito non si tiene ligata ad un uomo 


che fino a quando duri l’ amore od il 
capriccio. 

Nel mio posto, adunque, ella an-' 
drebbe all'altare senza scrupoli 6 ti- 
mori ?... ; 

— Certo, certo; e a fronte alta, 
purchè la scolta ch’ ella ha: fatto dello 
sposo sia buona. . 

— Per questo, contessa, mi rimetto 
al suo giudizio. Prima di tutto è. d' ib 
lustre famiglia; ;: ;.: 

— F' il punto essenziale. Nella nostra 
casta, il nome fa il matrimonio,  — 
Ma... c'è un ma: edè quello chè 
mi duole un po! Si tratta di uno ch'è 
di qualche anno più giovane di rme.. 

— ANI questo veramente... lo Pavrei 
scelto almeno; almeno della mia età, 0 
almeno almeno dell’.età del-màio Edoardo . 
—- aggiunse con un sospifo. «=»: * 
.«La marchesa finse di’ non aver::com- | 
preso : queste .. ultime parole; e:--sog- 
giunse, i 


;| adienza solenne, eil 


Ungheria, Germania, Rumenia. Russ; 
di linea: sotto la fi 






ve) pagando a; 


«Conto dorreato con la Posta) 
fici postali 
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Sei bambini morti- fra le fiamme. 

Plauen, 8. >> 114 Viigidindisho A: 
scorsa notte bruciò 
a Rentengrin, vicino Adorf, la casa 
del possidente Neudel. Sei bambini, 
che vi dormivano, perirono tra le fiamme; 
il padre riportò gravi ustioni nel ten- 
tare di salvarli. — 

Le marele-disastrosa. 

Trento, 8. — Ebbe luogo una marcia 
disastrosa da Lavarone a Trento. Nu- 
merosi soldati caddero svenuti presso 
Pergine. I cart e Pinter ne caricò 
una dozzinà, all i furono traspor- 
tati nel € dei medici, Un. vo- 
lontario di tin aridi giunto a Trento, 
a Porta Aquileia le svenuto. 


Il gigantesco Solopero russo. 
L'organizzazione eperala — Gi' incendi. 
Londra 8. — Notizie da Odessa, 
Nicolaieff ed altre della Russia 
dicono che gli ‘operi ’attualmente scio- 
eranti sommnano fa’. 250.000. ‘Questo 
tto dimostra ‘che’fré ‘gli viperai russi 
esiste una organizzazione estesissima. 
Molti 'ebfei : furdno arrestati sotto 
l'imputazione ‘d’ avér provocatò disor- 
dini. Anche gli'incendi di Baku e di 
altri luoghi ven; ‘imputati. agli e- 
brei, Ii dannò canto dagli incendi 
nel mese di lugligtin 24 città della 
Russia si fa ascendere a oltre sei mi- 
lioni di sterline: ‘perciò le società d’ ase 
sicurazione aumentarono i premi del 
50 p. c. 


I i enna 
Il tragico viaggio di un circo. 

Nuova York :8;::Presso Duramel, il 
treno che trasportàva il circo, causa 
il difettoso funzionamento dei freni, 
cozzò con tutta violénza contro un treno 
fermo. Tre carrozzoni andarono in fran- 
tumi; 21 persona ‘è. parecchi elefanti 
rimasero schi . In città nacque 
un grande panico,” perchè si temeva 
che le belve fossero fuggito. 

Infatti alcune riuscirono 8 liberarsi 
dalle gabbie, ma furono riprese. Pa- 
recchi animali ‘fiportarono lesioni e 
ustioni cagionate «dai-buffi di vapore, 
sprigionatosi dalle caldaia. 


Italia e..Serbia. 
Belgrado;. 8; Marialo italiano, 
conte liano pro: oggi a re 
Pietro È Î6 sie”nuti Gredbnzili in 
«l in quest’ occasione 
vennero pronunciati dei. discorsi, in 
cui furono fatti risaltare i rapporti di 
«parentela fra re, Vittorio e il Kara- 
reorgevich, nonchè la. reciproca sim- 
patia asistente fra l'Italia e la Serbia. 


Per la incoronazione del Pontefice. 


Là « Voce della Verità » dice ‘che la 
cerimonia dell’incoronazione comin- 
cierà alle 8 e mezzo di aniesta mattina, 
e sarà molto solenne. Dopo: l’ adbra- 
zione del Santissimo, ch° è esposto nella 
Cappella del Sacramento, il papa si 
recherà all'altare di S. Giorgio. Quivi 
i cardinali gli baceranio la’ mano e 
gli arcivescovi e i vescovi il piede. 
Dopo il canto «in Terza », il papa ce- 
lebrerà la messa pontificale ; quindi ci 
sarà l'incoronazione, La cerimonia finirà 
con la benedizione apostolica. 

«LKassemo i elodi net bus veel.> 

Come si sa, Pio X ka riconfermato 
nelle rispettive cariche quasi tutti i 
prelati e dignitari nominati dal pre- 
decessore. « Per adesso — disse — las- 
semo i ciodi nei busi veci; vedaremo 
dopo se sarà el caso .de cambiar i 
ciodi ». 

__ ___—___ 
— Crede, contessa, ch'io sarei di- 
osta a sposare nuovamente un Vec- 

chio 9..: Oh questo no, per-esempio ! 

— E... della di lui..., persona, che mi 
dice ? 

— Bello! 

— N'è inamorata, marchesa ?... 

— Lo amo — mormorò comprimen- 

dosi il cuore colla mano, mentre gli 

occhi brillavano sotto le nere ciglia. 
= ‘Peggio con peggio. Un. sentimento 
forte, c' impedisce sempre. di giudicare 
spassionatamente... Dio voglia, amica 
mia, ch’ella non si prepari da sola un 
doloroso disinganno. Almeno avesse la 
saggezza e l’anima del mio buon fi- 

gliuolo |... . 

— Ho fede. ; 

— E' dunque molto amabile, un es- 
sere pertotio?. — sibilò la‘contessa trat 
tenendosi a stento; mai suoi occhi 
avevano uno sguardo uno strano.La mar- 
chesa non se ne accorse: un cameriere 
annunciava in quel momento, con voce 
squiliante : 

— I conti di Molère. n 

H conte. ndo e Renato, entrando, 
salutone 16, due donne coll’ eleganza 
e la compitezza squisità, propria della 
lorò casta e sede! :SOpr8- basse 
poltroncine; «davariti a:loro, il vecchio 
«conte - sera posto per. casor di: faccia 
alla marchesa ;: Renato: di «fronte:.alla 
contessa, la quale, mentre la conver- 



































































































LE SCUOLE D'ARTI E MESTIERI. 

Un riparto dell’ Esposizione dove i 
visitatori che ricercano soltanto il ga- 
dimento visivo o la novità, non si af- 
follano e sopratutto non si fermano — 
è quello assegnato alle Scuole; tranne 
forse per alcune, per esempio le scuole 
dei merletti, dove c'è anche l’attrat- 
tiva, oltrechè delle vaghissime cose 
esposte, del lavoro în azione, Ma le 
setole elementari e ‘secondarie, ma 
le scuole sneciali Ai commercio, ma le 
seuni» d'arti e mestieri f Eh, si passa 
via guariando; ci si affretta «d altri 
ripart:, ad altre sale. Non dirò ch» ìl 
grand. sabbia, il signor tutti, abbia 
dere» quelle mostre 
bisognerebbe asaminarle con diligenza, 
studiarne i programmi, i saggi rac- 
chiusi nelle cartelle, i bilanci, Anche i 
bilanci, sicuro-!... Quando sapremo che 
ia scuola serale di l'ordanone — il 
centro industriale più importante del 
Friuli — ha un bilancio che non ar- 
riva a 1500 lire; o S. Daniele uno di 
4400 o Tolmezzo uno che non arriva 
alle 900 — che cosa potremo preten- 
dere 2... Ci danno già miracoli, con sì 
scarsi mezzi... 

Nè io pretendo parlare delle scuole 
d’'Arti e Mestieri; alle quali oggi limi- 
terò îl min' dirsorso, cor le cognizioni 
che si potrebbero s dovrebbero rica- 
vare ila cosifatto diligente esame: troppa 
fatica, ‘si rienieA rebbe, snfesso la 
verità, faccio paîte del gran pubblico 
anch'ic, e la fatiéa cerco schivarla... 















Pio, 

r quanto mè possibile. D altroinde, so 
che gli articoli d'un giornale valgono 
quel che valgono, in generale ; e all’e- 
sposizione sì va per divertirsi o quasi, 


e al giornale non si domanda che un 
w di. guida, tanto . per saper girare 

tante sale.e corridoi, fra tanti chio- 
schi e gallerie. 


e. 

Entrando nel palazzo degli studi, in 
piazza : Garibaldi, e salita lo scalone, 
ecco che una ports conduce al corri- 
doio- sopra Îe scuole tecniche. Ls mo- 
stre dell» scunte serali d’ arti e mestieri 
sono raccolte tutte qui, meno Gemona, 
la quale si trova iavecs ia una sala al 
pianierreno, sul corridoio di sinistra. 

Prima «impressione : .le- scuole -che 
mandano i loro saggi. sono pochissime: 
Udine, Tolmezzo, Treviso, Gemona, Pie- 
lango, Vittorio, Conegl:ano, S. Daniele, 
Prato Carnico... e. qualche aitra; non Bel- 
Juno, non Cividale, non Vicenza, non... 
ma non attardiamoci ad enumerare le 
mancanti, perchè l'articolo divarrabbs 
finghissimo 1... Perchè qu:ste generali 
assenze... Pure da un confronto fra 
le mostre delle varie scuole, ci sarebbe 
tanto, da imparare! Non il pubblico, 
ripeto, il quale appaga soltaato la pro- 
pria curiosità; ma le commissioni della 
giuria, le qualî naturalmente ssaminano, 
prima di dare il loro verdetto, e le cose 
esposte allo sguardo di tutti e quelle 
peo o nulla vedute che stanno entro 
e cartelle, e programmi e regolamenti 
e dati statistici. 

Seconda impressione generica: mentre 
le scuole delle città « piccole » come 
Vittorio e Conegliano & Gemona, of- 
frono saggi d'istruzione specializzata, 
arrivando fino ai lavori della officina ; 
le scu le dalle città maggiori (uno, per 
quanto piccoletto, può essere sempre 
maggiore di un altro) non ci danno 
questa specializzazione, o solamente in 
grado, minore. 

Da ciò, nuova difficoltà digiulizio, per- 
ZZZ 


sazione procedeva, esaminava attenta- 
mente il giovanotto. 

Come tipo d'uomo elegante e com- 
pito, di belle maniere, il figlio del conte 
era inappuntabile. I suoi occhi mutavano 
espressione ad ogni momento : dall’ in- 
differenza più glaciale, alla tenerezza 
carezzevole, apassionata uando si vol- 
fovano alla marchesa. Se ne accorse, 

contessa d’ Armon; e notò pure che 
anche la voce del giovanotto aveva in- 
fonazione varia, aiutando così la men- 
zogna degli occhi. Egli non ebbe pro- 
nunciato dieci parole, che la contessa 
lo giudicò malamente; e pensò che ia 
sua amica, debole e buona, si era la- 
sciata abbacinare da quel bellimbusto 

Intanto, la marchesa padana con il 
giovanotto; e mente” egli la intratteneva 
in futili descrizioni della vita così detta 
brillante, ella. pendeva. quasi estatica 
dalie sue labbra, approvando ciò ch'egli 
approvava, bissimando ciò ch’ agli non 
trovava di suo gusto. i 

incoraggiato al favore che suo figlio 
ogni dì più incontrava presso la bella 
marchesa, il conte. Rolando si alzò e 
ponendosi davanti a.leie piogando.fino 
a terra un ginocchio, le: chiese se vo- 
lesse concedergli l'onore 

La marchesa Giofilde 3° alzi 
e ‘sorridente; e precedette.il. vec 
suo salottino ; un gingillo, 
zato di surah bianco, colle 





butto, tappoz: 
poltrone ‘ed 


d'un colloquio. 
ò leggera. 
io, nel. 


‘=, La marchesa  SUTTis: 


Alla Esposizione. 


chè davanti a risultati non equiparabili 
E non credo che ciò dipenda dalla scuola 
in s6 eper sè: madalla natura della po, 
polazione in mezzo alla quale la scuola 
è chiamata a portare i suni benefici. 

Così, per eseinpin, potrà Conegliano 
insegnare a parte degli allievi suoi tutto 
quanto si attiene alla fabbricazione di 
una botte o di un cannone grandini- 
fugo o di un distillatore per vini o di 
ceri figurati ecc., — oltre all’ insegna- 
mento generico di quanto può riescire 
utile all'arte fabbrile 0 muraria ; potrà 
Gemona limitarsi a impartire un insegna» 
mento spariale a coloro che un di sa- 
ranno capimastri o falegnami 6 fabbri- 
forrai o pittori; potrà Vittorio s ingere 
molto innanzi 1’ insegnamento’ dell’ in- 
taglio ad incavo per fusioni, ‘0 modelli 
di meccanismi sono le industrie. mag- 
giori di ciascuno dei citati, presi; ed a 
quelle perciò deve la scuola indirizzare 
più specialmente gli allievi. Ma, per e- 
sempio, a Udine, non abbiamo ancora 
industrie così preponderanti che recla- 
mino un indirizzo speciale della: scuola 
— tranzie forse che per il corso festivo, 
frequentato în grandissima maggioranza 
da muratori e da falegnami, e dove ape 
punto il disegno — se ne vedono, ot- 
timi saggi — è indirizzato ‘a formare 
buoni capimastri e buoni capiofficina, 
o per lo meno bravi e intelligenti o- 
perai di quel dato genero. 

Anche questo elemento, parmi, è ne- 
cossario aver presente, per un giudi- 
zio... che io, ripeto, non formulerò, Sono, 
per qualche lato, scuole che hanno un 
tratto d'indirizzo comune ; e per qual. 
che altro, lo hanno, e lo devono avere, 
assai diverso. 





ne 
E vengo alle impressioni sommarie. 
Per me, ritengo ottime le esposizioni 
fatte dalle Scuole di Vittorio, di Udine, 
di Gemona. Buone quelle di Conegliano, 
di Pielungo, di Pordenone, di S. Da- 
niele, di Tolmezzo, di Treviso ;. 
buone, ma pur lodevoli, le altro. 
In quella di Vittorio, si potrà lamen- 
tare, forse, qualche deficienza \nel di- 
segno artistico, anche non efficare sen- 
timento nel trattare la plastica ‘— al. 
meno in qualcuno. dei, saggi, esposti : 
ma questi difetti sono co? iti da 
una quantità di cose buone, lav: 
dagli allievi : gli intagli ad'incavo per 
fasione, i modelli di strumenti e di 
macchine, alcuni lavori dintaglio (piatti, 
coraici) fe fusioni di oggetti ‘artistici, 
i modelli per cancellate ecc. 
La scuola di Udine primeggia; espone, 
oltrechè i disegni e.ì lavori dei « ma- 
schi», una ricca mostra di lavori fem. 
minili; dal rammendo agli i enti. 
compiuti ed ai ricami più 
anche disegni di gentili. mani 
nili, con buoni sistemi guida! 
allievi, notiamo’ il sistema, 
mento del disegno. bene graduali 
che possiamo seguire; il fanciullo. 
svolgimento della sua mente che si 
apra lenta alle grazie dell’ arte. fino a 
quando — come nei corsi ultimi. della 
sezione artistica — ci offre saggi che 
un artista provetto, non rifiuterebbe, 
Nella sezione industriale, ‘abbiamo 
buonissime tavole, molto opportune- 
mente scelte ; così nella sezione' festiva. 
Alcune plastiche sono di mano felice 
e che sente l’arte, Bone la sezione di 
intaglio. Forse, potrebbe richiedersi 
maggior modernità nei modelli, Esi 
arriva al mobile completo,. che figura 
pure alla mostra, e fu eseguito dai 
Re O 


it divano pure bianchi. Ella sedette e 
pregò il conte d'accomodarsi; poi, presa 
da un sentimento strano di pudore, di 
inquietudine, chinò il capo e lasua faccia 
si coprì d'un vivo rossore e gli occhi 
le si riempirono di lacrime, Il conte a- 
veva cambiato aspetto. Non. si occupò 
del contegno della signora,. ma. ie do- 
mandò con voce calma : 3 

— Ebbene, cugina ? % ; 

— É un gran passo quello che mi 
proponete — rispose. .._. : 

— Ella sa quanto Renato l’ami. 

— Bisogna esserne persuase osare alla 
mia età... ; Lai 
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f biricchina i. — esclamò il 
vecchio, riacquistaudo Ja. famigliarità 
graziosa degli uomiai dell’antico stampo. 
— Ell» è più giovane di lui... Se di do- 
vesse essere della gelosia nella. futura 
vostra.. famiglia, non: sarebbe, già da 
parte sua, Clotilde ! 





«= Elia vuol ingannarmi, conta. 
— No... Io, per; esempio, feci noto il 
matrimonio di mio figlio al duca de Sa- 





vigny, ed egli felicitandosi sinceram: 
con Renato; gli dissa che sposava la più 
bella, la più virtuosa dama. di | corte !. 
Suno:le sue. parole, - :, : 















sospirando,.. _ 


Allora .. gi: 

















fratelli Del Missier o dal falegname 
Giovanni Sello — un nipote del noto 
proprietari» di falegoameria;: mobile 
grazioso, che fa onore agli esecutori 
ed alla scuola. 

Gemona pure ha una mostra assai 
ricca di saggi. Q ivi abbiamo un solo 
anno in comune: il corso preparatorio; 
poi, le sezioni per muratori, per fabbri 
meccanici, per talegnami, per pittori 
— ciascuna con tre corsi, il secondo 
@ terzo ed il complementare. Di questa 
specislizzazione dell’ insegnamento, si 
vedono già nel secondo corso i frutti, 
perchè ogni allievo progredisce per la 
sua strada; e vediamo gli elementi 

reometrici e i motivi ornamentali coor- 

linati all'una o all'altra delle suddette 
arti, e vediamo i muratori giungere ai 
progetti di case, di villini ecc., con 
tutto lo sviluppo grafico relativo e 
con il fabbisogno di spesa ; il faleguame 
assurgere poco a poco anche all’ arte 
dell’ intaglio ornamentale e concepire 
un mobile, e dare alla sua idea quello 
svolgimento che essa richiede, e tra- 
duria in atto. 

E così dicasi delle altre arti. Pro- 
getti e modelli di fontane, di mensole, 
di sovrapporte, di specchiere — nello 
stile nuovo che a me non sembra bello 
ma che pel momento tutti dobbiamo 
subire — ti si presantano; e abbozzi 
di soffitti. con qualche parte svilup- 
pata poscia in grandezza reale; e, 
degli « artisti» e delle « artiste », fiori 
e figure di buona impronta. 

Hn veduto un bell’album dei signori 
Antonio e figlio Tomaso Perisutti — 
assistanti nella Scuola, — dove sono 
raccolti eli elemanti per l’ insegna- 
mento graduale del disegno, a seconda 
delle sezioni in cui la scuola Gemo- 
nese fu divisa: un lavoro diligentis- 
simo, accuratissimo, Gli autori lo de- 
dicarono al sacardota Don Valentino 
Baldissera — a Lui, che fin dai pri- 
mordi della scuola fa parte del Con- 
siglio direttivo ; a Lui che col Consiglio 
illuminato, con l'opera affettuosa e 
costante favorì questa utilissima istitu- 
zione: a Lui valente critico d’arte ed 
artista non meno valente, « onore e 
vanto di Gemona ». 

Della scuola di Conegliano ho più 
sopra acconnato ; e non potrei che ri- 
petero gli elogi all’ indirizzo dato alla 
scuola, col portarle il sussidio anche 
della esecuzione materiale di modelli 
per quel genere d’ industrie che hanno 
in paese maggiore sviluppo. 

La scuola di Treviso abbonda soltanto 
nella parte artistica : e sono notevoli 
alcune teste, trattate maestrevolmente 
e da buoni modelli. Ma nel campo in- 
dustriale, se non m'inganno, non si col- 
tiva ugualmente (e può dipendere come 
ho detto in principio, dallo scopo dalla 
scuola, cioè dai bisogni della popola- 
zione in mezzo a cui vive) non si col- 
tiva con pari amore l'intelletto degli 
allievi. Vedemmo pochissimi disegni 
industriali, 

La scuola di Spilimbergo ha, secondo 
me, il difetto nella scalta dei modelli, 
che non mi sembrano i più appropriati 
alla capacità artistica dell’ alunno e ai 
bisogni professionali. 

Buon indirizzo notai nelle scuole di 
Pielungo, di Prato Carnico, di Por- 
denone, di Suttrio (ove si dà largo 
sviluppo al disegno per mobili, ch'è 
una industria speciale del luogo). 

E qui termino. Per alcuni avrò detto 
troppo a lungo, per altri troppo in 
breve ; per alcuni, sarò stato un mal- 
dicente — per tutti, forse, un ignorante 
presuntuoso. Ma poichè il Direttore di 
questo foglio volle a me affiidare, mal- 

do le mie riluttanze, un compito 
difficile, si prenda tutto lui in santa 
pace il bene e il male che della mia 
rassegna si dirà. 

i Un vecchio maestro a spasso. 


PER IL CONGRESSO AGRARIO NAZ. 

Dall' Associazione agraria vengono in 
questi giorni diramate in tutto il Ve- 
neto le circolari d’invito al Congresso 
col programma e cnila scheda d'ade- 
sione, Anche la Società degli agri nl- 
tori italiani sta facendone larga diffi- 
sione nelle altre parti d’ Ita'ia. 

Allo sccp: di raccoglie» molte ade. 
sioni in Friuli, dal Comitato ordinatore 
del Congress: è stata inviata ai mag- 
giori sodalizi agrari della provincia una 
circolare per soliecitarli ad occuparsi 
8 che buon numera dei lr: son pa: 
tecipi a questo Congresso ch. già conta 
moltissimi aderenti e che assumerà 
straordinaria importanza, per essere il 

rima che viene tenuto nella provincia 
(dal 7 all'11 settembre), per il carat- 
tere spiccatamente agrario del nostro 
Friuli, ed ancora perchè ha luogo du- 
rante la riuscitissima Esposizione re- 


gionale. 
PUBBLICAZIONI. 

Abbiamo accennato alle pubblicazioni 
cui diede e dà luogo l’ Fsposizione re- 
gionsle nostra. Ne abbiamo sott’ occhio 
un'altra: una relazione cronistorica 
sull’ Ospedale di Palmanova e Sotto 
selva, dal 1655 al 1902. N'è autore il 
dott. Bortolotti. 

— Altra relazione, è quella sull’ Îsti- 
tuto Uccellis, pubblicata dal Consiglio 
direttivo per esso dal presidente avv. 


E. Franceschinis, 
TRENI SPECIALI. 


Questa sera, oltre al treno festivo, 
sarà attivato sulla linea di S. Daniele 
altro treno speciale di ritorno dopo lo 
spettacolo d’ opera, col seguente orario : 

Partenza da Udine P. G. ore 1,—, 
arrivo n S. Daniele ore 2.20, 

















Il Concorso Ippico. 
PRIMA GIORNATA. 


Fino dalle ‘ore quindici, il pittoresco 
colle del giardino cominciò a popo- 
larsi. Frotte di gente vi salivano da 
piazza Umberto I e sbucando dal por- 
tone del Castello scendevano il primo 
tratto degli ampi viali, per fermarsi al 
ripiano centrale. Verso le dieciotto la 
ridente pittoresca riva, aveva quasi 
tuita la festosità delle grandi acca- 
sioni. 

NEL PALCO DELLA GIURIA. 

Al banco della giuria notammo : della 
presidenza, il senatore co. comm. An- 
tonino di Prampero, presidente ono- 
rario ; il maggior generale comm. Ga- 
leazzo Sartirana comandante la V bri- 
gata di cavalleria, presidente ; il vice- 
presidente co. Cintio Frangipane, il se- 
gretario dott, Giuseppe Urbanis; della 
giuria, oltre i nominati, il vicepresi- 
dente Paderni cav. Cesare, vecchio 
maestro di equitazione; nonchè i mem» 
bri Salvati cav. Luigi colonnello del 
12.0 Saluzzo; maggiore Cassata cav. 
Vincenzo, il capitano Falchetti Barto- 
lomeo, il capitano Cingia cav. Pietro, 
il capitano Incontri march. Alberto, 
tutti del 12.0 Saluzzo; il capitano me- 
dico Di Giacomo Dr Luigi, i signori 
G. R. Volpe. cav. Dalan, co, da Puppi, 
co. Daniele Florio. signor Lombardi te- 
nente del 12.0 Saluzzo. 

LE PATRONESSE 


Nella stessa palco. si lati della Gin- 
ria, nrandana pasta Ja sionora  natro» 
nessa, Natisma: Sienora Maria Gisco- 
malli da Stabile vicanracidanta en, To 
tizia Acquini. ca. Antonietta da Rrandia, 
ro, Vittoria Flnria, ro Margherita Aron. 
plero, Eugenia Marnarceo, Rinstina Pa- 
rusini Cnmano, Vittoria Ottavi, Ain- 
renpina Perusini-Antonini, co. Maria 
da Punri, signora Rerghinz, contessa 
Lavaria e molta altra, 

Natammo inoltra i stennri _Parnsini 
dott. Costantino, on. comm, Elio Mar- 
purgo, presidente del comitato dell’ F. 
aposizione, ing. Gio Ratta Cantarntti 
segretario ganerala, cn. Enrien e Far- 
rucria da Rrandis, nrof Gnido Rarchins, 
avv. Pollis di Cividate, ing. Cantani, 
cav. Ruogero Morgante sindaco di Ci- 
vidale ; ed altri. 

SUL PAT.CO DELLE ANTORITÀ 
E DELLA STAMPA. 

Sul palco dalle autorità, chè sitnato 
anpiò dalla riva. verso il mezzo. notam- 
mo il Sindaco di Udine, sig. Michela Pe- 
rissini con gli assessori Cudugnello e 
Pignat, il vicepresidenta del Tribunale 
cav. Torlasco, il presidente della De- 
mutazione provinciale cav. avv. Reniar, 
il maggiore medico nob. Micheli-Zi- 
gnoni, un tenente colonnello del 79.0 
fanteria, il colonnello enmandanta il 
distretto comm. Maranesi, il capitano 
dei carabinieri F dreghini, il commis- 
sario cav. Piazzetta. 

Molto bene ranpresentata la stampa. 

NEGLI ALTRI PALCHI. 


Popolatissimi i palchiai lati di quello 
della presidenza; quasi deserta la Innga 
tribuna verso le case Cavellani De Toni. 
Soltanto più tardi, quando i) sole si na- 
scose dietro il colle, sul finire della 
spettacolo, anche questa tribuna si andò 
alquanto popolando. 

NELLA PISTA. 


Poco prima delle quattro, attraversa- 
rono il giardino (Piazza Umberto Io) 
un tiro a quattro del Cav. Gio. Batta 
Volpe ed altro del Marchese Massimo 
Mangilli di Flumignano. 

Numerosi i soldati e sott’ ufficiali che 
si prestano per ultimare i lavori della 
pista. 

Intanto la banda del 12'o Saluzzo, 
sotto gli ordini del maestro Chiara dà 
fiato agli strumenti e intuona una al- 
legra marcia. La collorarono sur una 
zolla erbosa, dietro il palo della giuria. 


I CATEGORIA 
DFI CAVALTI SALTATORI. 


Sono la 4. Tino squillo di tromba, 
seg ‘ito da un rintocen di rcamnena, 
annuncia che ln snettacalo, inenmincia 

Questa gen: (nrima categoria) è fle- 
sata nor nfficisti a rantleman ron ca- 
voli d’ocni etA, rasso a parso Ji naro 
anvar è di - stri 1400 cieca (Ano giri 
di pista. svrerardo gli ostacoli solo 
nal secondo). II tamno massimo:-2°-30”. 

Ostacoli da superarsi. Siero m. 120 
fissa a m. 080, Staccionata m i; 
fisso staccionata inclinata alta m. 050, 
fosso largo m 41 e siepe alta m. 1.20, 
fence a m. 080 e di spessore m. 060; 
muro m. 1.20, fisso a m. 0.80; fosso 
con pelo d’acqua di m. 3.50. 

Gara alla barriera partendo dall’al- 
tezza di m. uno. 

Per questa categoria di cavalli sal- 
tatori, sono fissati i seguenti premi: 
Lo lire 600, piît una medaglia d'oro 
contessa dal Ministero delia Guerra; 
Illo lire 400; Illo lire 200; IV l'im- 
porto delle tasse d’inscrizione fino a 
concorrenza di lira 150. 

Sedici sono gli inscritti. 

I N. 1 Tamagno, maschio sauro a- 
ranciato irlandese di proprietà del sig. 
Arrigo Artelli e montato da un sotto- 
tenente dal 12,0 Saluzzo, supera tutti 
gli ostacoli felicemente ed arriva in 
tempo. 

Cosi pure il N. 2, Style, maschio, baio 
irlandese del nob. Alessandro Vanzo- 
Mercante, 





COMINCI ENTI 
Non altrettanto fortunato fu il N. 3, 
Lea, femmina baia irlandese, dei co, 
Leo de Lazzara Pisani, sottotenente nel 
Nizza cavalleria. 

Dopo aver compiuto il primo giro, 
Lea si rifiuta di saltare la staccionata 
quando è a circa 2 metri e si impenna 
e va a battere contro il riparo di destra 
della staccionata stessa, staccandone 
due assi contro cui batte il capo, e 
sbalza di sella il cavaliere. 

Fortunatamente il cavaliere non si 
fece alcun male; anzi rimontato in 
sella fa riprendere alla sua Lea il salto 
per la seconda volta. Il contrattemoo 
però gli toglia di compiere Ì due giri 
nel tempo massimo fissato, 

Segue l'Espro maschio, baio sauro 
irlandese di l*ietro Balzano, sottotenente 
cavalleg. Saluzzo e dallo stesso mou- 
tato ; il quale cade al terzo ostacolo e 
precisamente al muro, senza però conse- 
guenze. Riprende la corsa, supera l’osta- 
colo e salta felicente il fosso. 

Vengono poscia i N.5, Remolade, fem- 
mina saura irlandese di Aldo Giovannini, 
che supera tutti gli ostacoli e il fosso; 
6,768 e cioè Leda di Luigi Montagnani, 
sottotenente lancieri Vittorio Emanuele: 
White Star del co, Daniele' Florio mon- 
tato dal tenente Po e De Grieux di 
Aldo Sacchetti, tenente Guide, i quali 
tutti superano a meraviglia gli ostacoli, 
distinguendosi pure nel salto del fisso 
con pelo d’acqua di m. 3.50. 

E rapidamente seguono i N.i 9, Too- 
good, maschin bianen irlandesa di Afd? 
Giovannini; 10, Sivah femmina bianen 
irlandese dal co. Luigi Guarini, tanente 
lancieri Vittorio Emannele: 12 Antonino 
maschio ssuro irlandese del co. 9. 6. 
Trissino, tenente Genova cavalleria; 
13. Niniche. fammina baio irlandese 
dal tenente Fornandn Pr. cavaliegoeri 
Saluzzo : 14. Ninine di Ugo Bonetti ca- 
nitann cavalleggari Saluzzo; il N. 14, 
Quark maschio baio irlandesa del ca- 
pitano ravallaggeri Saluzzo, Pietro Pa- 
nicali, si ritirò. Tutti questi superarono, 
sanza incidenti gli ostacoli. . 

Erninne, fammina baia irlandese di 
Silvalli tanente Genova cavalleria, donn 
aver sunerato i tra nrimi ostacali fe- 
licemente. al quarto si farmò. Capric- 
cio... di donna: di N a poco, la cavalla 
obbedisce, e salta il fosso con grande 
snioliatezza. 

EA ancori all'nitimo degli iscritti. al 
N. 16, Lord Mark. maschio baio inglese, 
unico di razza inglese fra i concor- 
renti tutti. E' montato dal propriatario 
Aldo Giovannini, il quale in questa ca- 
tegorin si presentò con tre cavalli e 
cinè : Remolade Toogooà e quest’ultimo. 
Salta felicemente tutti gli ostacoli, ed 
al salto del fosso merita numerosi ap- 
plausi per l’alterza che raggiunge. 

LA GARA ALLA BARRIERA. 

Dopo quindici minuti circa, si dà 
principio alla gara alla barriera, solo 
pei cavalli che avevano superati tutti 
gli ostacoli. 

Sono ammessi; x 

Style del nob. Alessandro Vanzo-Mer- 
cante, Remolade di Aldo Giovannini, 
Leda di Luigi Montagnani, De Grieuo 
di Aldo Sacchetti. Toogood di Aldo 
Giovannini. Sivarh del co. Guarini, 
Antonino del co. Trissino. Niniche del 
tenente Po, Ninine di Enzo Bonetti. 
Ernione di Silvelli e Lord Mark di 
Aldo Giovannini. Iz N. î, Tamagno di 
Arrigo Artelli si ritirò. 

La gara segue alzando la barriera 
di dieci cantimetri per ogni prova E 
così fra gli applausi del pubblico che 
molto s’interessa a questa gara, si 
vanno successivamente eliminando i 
cavalli che non saltano: e il primo 
premio fu vinto da Lord Mark di Aldo 
Giovannini, il H da Style, del nob. 
Vanzo Mercante; il III da Grieno del 
tanante Aldo Sacchetti, ed il quarto 
ultimo da Niniche del tenente Po. 

L'altezza sunarata fu di m. 150. 

CATEGORIA SECONDA. 

Ban diciasette sono i concorrenti 8 
quasta categoria, aperta ad ufficiali e 
gentlemens can cavalli d'ogni razza, 
età e naese. Percorso m. 4100 circa 
(Ana giri di pista, salendo gli ostacoli 
sala nol rarnndo ) Tempo massimo 
2° 30 Netacoli: Sieve m. 1.20. fissa a 
motri 080. starci-nata m. 1.20, fance, 
(com- nella nrecedente c-tegnris) muro 
m 120 fian a m NAN, fesan con pelo 
d'acqua di m. 350. Gara al fosso. 

Sono assegnati i seguenti premi : To 
L. 800, più un oagetto di valore offerto 
gentilmente dalle sianore patronesse, 
N. L 400. più una medaglia d’ argento 
del Ministero della Guerra, III L. 300. 

LA GARA INCOMINCIA. 

Degli inscritti il numero uno Magistred 
di Carlo Florio, tenente Nizza cavai- 
leria e il 4 MiyFing di Alfredo Bianchi, 
capitano nei lancieri Vittorio Emanuele, 
sono ritirati. 5 . 

La gara comincia col Tamagno di 
Arrigo Artellî, il quale fa uno scarto 
al HI. ostacolo. N 

— Ahi! ahi! Tamagno è più forte 
nel cantare, che nel saltare !— esclama 
uno della giuria. 

Però, il Tamagno riprende la corsa 
e salta il fosso in modo da suscitare 


applausi : 


INTERMEZZO. 
IL DONO DELLE PATRONESSE. 
Intanto che si appronta Fakir del 
nob. ra Vanzo - Mercante, il colonnello 
del 412. Saluzzo, Cav. vati ; rivolto 
alle patronetse, domanda : 





tronesse ? : 

— Con carico di restituzione, — dice 
scherzosamente il generale. Ed il dono 
è passato dalla presidenza delle  pa- 
tronesse, al paico della giuria. 

In elegante astuccio, sta rinchiusa 
una piastra d'oro con suvvi la seritta 
în mezzo: premio delle patronesse ed 
in un angolo, Udine agosto 1903. — 

Il valore di questa piastra è di lire 


Si riprende la gara. 
a 

Si riprende la gara. 

Vissuto del co. Arrivabane, tenente” 
Genova cavalleria che si ferma alla 
barriera, riprende poi la corsa e sor- 
passa tutti gli ostacoli, spiccando uno 
splendido salto dal fosso, applaudito. 
Arriva però dopo il tempo massimo ed 
è escluso dalla susseguente gara. 

Leda di Luigi Montagnani, sottota- 
nente lancieri Vitt. Em. e White Star 
del co. Daniele Florio, montata dal te- 
nente Po, nonchè Solden e First - Off 
che alla barriera poco mancò cadesse, 
al salto del muro vi fece cadere buona 
parte di mattoni, così dicasi della siepe 
e manco a dire del salto del fosso. 

Quindi si prasentano 700good di Gio» 
vannini e Quak di*Pietro Panicali, mon- 
tata dal sottotenente Liberati. 

Questa cavalla ha tanta furia che, 
depo ave saltato felicemente tutti gli 
ostacoli, e maestrevolmente ancha il 
fosso, va infrenabile fin contro il cau- 
cello d’ingresso di fronte alla pesa e 
trovato socchiuso, atterra un uomo ap- 
poggiatovi dietro. Nessuna disgrazia 
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pe 

Infine, Mad del tenente Po e Anto- 
nîno del tenente co. Trissino — due 
saltatori stupendi, molto appiguditi. 

Nalla gara seguente, restano esclusi 
Tamagno My King. Vissuto, Remember 
ed Ernione; e poi via por diminnizione. 

N terzo premio è vinto da Prowem 
Prince di Aldo Giovannini, . 

Si disputano il nrimo Quark del ca- 
ritano Pietro Panicali e Antonino del 
co, Trissino fanno una prova di gara 
poi una seconda... e stanno anche per 
tentare una terza; ma finiscono con 
l'accordarsi : divideranno i due premi. 

ALTRI INCIDENTI. 

Tscendo i minori incidenti, due ne 
accaddero che impressionarono forte- 
mente. 

Rosa d’ Amour del marchese Mas- 
simo Mangilli fu, per il tenente Libe- 
rati che la calvalcava, tutt'altro che 
una rosa lo balzò di sella una prima 
volta, nel saltare la /ence ; poi, in altra 
gara, nel saltare il fosso piegò in t9) 
modo le gamba anteriori che il cava- 
liere precipitò a terra, davanti al ca- 
vallo e ne fu calpeststo, sulla schiena, 
sui fianchi, e sul collo... 

Fu un momento di orrore per il 
pubblico. Accorsero ufficiali, accorsero 
medici militari e il capitano dei cara- 
binieri e il cav. Piazzetta e i membri 
della presidenza e delia giuria: ma 
fortunatamente, non erano malanni 
gravi: il tenente Liberati si rialzò tutto 
polveroso ma pressochè inenlume — 
tra gli applsusi calorosi di tutto il 
pubblico, il quale voleva così esprimergli 
le proprie congratulazioni. — Qualche 
signora ebbe tale spavento. da piangere. 

Nelia stessa gara al fosso, un caso 
simile accadde al tenente Po — il quale 
è ancor fresco, si può dire, di altre ca- 
dute. Nel saltare il fosso, il suo Mad 
prese tale slancio, che il cavaliere per- 
dette l equilibrio e capitombolò davanti 
allo scalpitante corsiero. Egli ebbe però 
la grande presenza di spirito di affer- 
rarsi alle briglie e appendervisi per 
modo che costrinse Mad a fermarsi. 
Una vera ovazione salutò questo atto 
di freddezza nel pericolo. 

LA « DIVISIONE » 

DEL PRIMO E SECONDO PREMIO 

Abbiamo detto come rimanessero a 
contendersi il primo e secondo premio 
Quack del capitano Pietro Panicali e 
Antonino del co. Trissino. La larghezza 
del salto era stata gradatamente por- 
tata, con le siepi, a metri cinque e 
mezzo. I due saltatori non riescivano 
a superarsi. Fu allora che una voce 
gridò : 

— Si dividano i premi! 

— Ma come fare? c’è il premio 
delle Patronesse; c'è la medaglia del 
Ministero... 

Il colonnello cav. Salvati, recandosi 
svanti al palco delle patronesse, pre- 
senta loro i due gareggianti, dicendo: 

— Essi hanno saltato egualmente, e 
mirabilmente ; quindi non si sa come 
assegnare loro il primo e secondo 
premio. C'è chi propone di dividerli 
a metà... 

Le patronesse annuirono, congratu- 
landosi coi vincitori. 

E così la emozionante gara ebbe fine 
alle 7.30. Funzionavano da ispettori 
della pista il capitano Luigi Manfredini 
e il tenente co. nob. Carlo Capponi- 


Trenca. 
UN BANCHETTO. 

Alle ore 20 di ieri vi fu un ban- 
chetto in una sala della caserma dei 
cavalieggeri Saluzzo, offerto dal colon- 
nello cav. Salvati ai partecipanti ali 
concorso ippico. 

OGGI 


Alle 15 di oggi, comincierà la gara 
per cavalli saltatori, terza categoria — 
riservata ai cavalli che non furono 
mai premiati in nessun concorso ippico 






















De giri saltando gli ostacoli -in e, 
trambi, fem massimo, raînilti. 3 i 
45 Premi: |, 400 più una medagi 
d’oro del Ministero d' industria & cop 
mercio ; | 250 è |, 150, % 
La gara riescirà indubbiamente in. 
teressante, Sono inscritti 24 cavalli 
Proprietari ; 
Arrigo Artelli, tenente Saluzzo Fi 


nando Po, tenente Nizza co, Leo Li 


Lazzara - Pisani, sottotenente Salun; 
Salvatore Mazza, capitano Lancieri y 
E. Alfredo Bianchi, sottoten, id, Vity. 


rio Frola, Generale comm. G, di Sa.Mi- 


tirana, tenento Guide Aldo Sacchetti 
tenente Lancieri Montebello Gaspan 
Pasini, Camillo Pelizzari, Aldo Giova, 
nini, capitano Saluzzo Bartolomeo Fi. 


chetti, marchese Massimo Mangilti, 50. È 


totenente Saluzzo Augusto Bernasco; 
Ovidio Camilotti, capitano Saluzzo End 
Bonetti, ufficiale di ordinanza co. Gu; 
como di Prampero, Biglia Enrico, sot. 
toten. Saluzzo Enrico Liberati. 
EQUIPAGGI, 

Ed ecco i propristari inscritti peri 
concorso di attacchi : 

— Categoria I. tiri a nuattro : sig. Costan.i 
tino Perusini, sig. Alfonso Giovannini, 
sig. Aldo Giovannini, sig. march. Ma: 
simo Mangilli, sig, G. B. Volpe, sig. 
On. comm. Elio Morpurgo (fuori con. 
‘corso), sig. Arrigo Artelli, 

Categoria II. tandems: sie. Meni 
Gobbato, sig. dott. Giacomo Perusini, 
sig. Alfonso Giovannini. sig. Aldo Gio 
vannini, sig. March. Massimo Mangilli, 
nin. Giuseppe Cosmitz, sig. Lucio di 

eria. 


Esposizione internazionale di cani 
GLI ESPOSITORI. 


Le iscrizioni per la grande esposi- 
giona di canî sono 257. Ecco il nome 
degli Espositori: 


ELENCO DEGLI ESPOSITORI. 


Amico Fortunato, Udine, Asquini cont. Guen- 
da Udine, Antonini Pletro, Lancenigo, Baretta 
Luigi, Via Monforte 10, Milano, Bnschetti Gia. 
como Tricesimo, Berghinz prof. Guido Udine, 
Brugger Antonio Ontaznano, Bulfoni Carlo 
Codroipo, Brandis co. Enrico Udine, Born bar, 
Federico, S. Anna; (Carniola), Baselli bar. Ar. 
toro Gradisca, Belgrado G, B. Udine, Brazzà 
(di) co. Detalmo Udine, Bearzi Adelardo Udine, 
Bortolotti Rina Tricesimo, Carnelutti dott. 4. 
Tricesimo, Campeis dott. Giuseppe Udine, Curti 
cav. Domenico Vicenza, Clama Antonio Arta. 
ene, Cocenni Luiei £lodroipo, Capsoni dott, 
Urbano Udine, Calderari co. cap. Guglielmo 
Udine, cingla cav. cap. Pietro Udine, Cioys 
co, E. Martellago Veneto, Cepparo Gino, Por 
denone, Caiselli co. C., Percoto, Della Mora 
Giuseppe Udine, Di Lenardo Francesco Perse 
reano, De Lassara G. B. Paluzza, Dal Torso 
Carlo Udine, DI Mantegniacio co. Italico Tri. 
cesimo, De Pace co, L. Udine, De Reali:nob, 
G. Treviso, De Concina march. Corrado: San 
Daniele, De Concina co. Leonardo Casarsa, De 
Carlo L..Vergnacco, Fabris Giovanni Udine, 
Ferauglio Gino Udine, Foghini Ugo 8. lo 
di N., FolignozDoelo. ’ortoatma: 








Codroipo, Frangipane 00. LuigiUdin 
co. Filippo Udine,  Ferugllo dott.:.Francesco 
Reana, Urbano Posteceo' (Bertiolo), Gia. 


Gril 
gomini cav. antonio “Udine, Genova Le. Andre 
presiano, Guadagni Manfredo Udine, Lario 
Federico Vicenza, . Morelli: ‘Gina 


Domenieo Pieve ..di:.Bol Anna, U- 
dine, Moretti Giuseppe: Udine, Minisini  Firan- 
cesco Udine, Mussinano dott. Michela Tolmezzo, 
Mangilli Rubini march. Risn Udinò, Merzagora 
cav. Giovandi Udine, Miott! rag.Giovanni U- 
dine, Manin co. Giovanni Passerlano;  Marzut- 
tini dott. uff. Carlo, Udine, Masotti: Venerio 
nob. Francesco Poszuolo, N prot.’ Romano 
Udine, Ottavi ing. Roberto Udine, Ottello co. 
Lodovico Pradamano, ‘Onigo -Farra-avy, 6. 
Treviso, Orgnani co, Vincenzo Udine, Panseri 
A. R. Udine, Palozo Gi Carlo Latisana, 
Pioeini E. Porzo di Codroipo, Probaska'A., Via 
Carintia 2, Trieste, ‘ Panni Ferrucoio Timeu, 
Popper M. Cividale, Posso Federico. Milano, 
Passamonti G. Paluzza, Perusini dott. Giacomo 
Udine, Pissolotto Guarda G. Valdobbiadene, 
Rinaldi Rinaldo Sedegliano, Rizz&hi cav. G. 
B. Udine, Santagiullana A. Visenza, Società 
Tdinese per le oaccla a cavallo Udine, Tiranty 
Carmen Nisza, Tiraboschi P. Carlino, Toscano 
Caiselli Luoia,. Udine, Tellini Canolani Maris 
Udine, Trevisan:Ff. Udine, Venuti Pletro Co- 
drolpo, Valentinis'contessa Elena Udine, 

Di questi mettiamo in rilievo i più 
notevoli. 

Beretta Luigi di Milano, via Mon- 
forte 10, espone 26 cani — premiati a 
tutte le Esposizioni d' Europa. Il signor 
Beretta possiede indubbiamente il primo 
canile d’Italia, 

Born barone Federico, di S. Anna 
nella Carniola, ne espone quattro : egli 
è uno dei più noti e intelligenti alleva- 
tori di cani dell’Austria-Ungheria. 

Gioya co. E, di Martellago Veneto 
ha fatto uno splendido invio di Levrieri 
Russi. 

De Reali nob. G. di Treviso — è pure 
un appassionato, e fra ì notissimi, al- 
levatore di cani. 

Ottelio co. Lodovico di Pradamano 
mandò sedici cani che sono molto am- 
mirati e che, fra i cinofili, faranno o- 
nore al Friuli. 

Panseri A. R. di Udine — è nome 
che ormai risuonò applaudito in tutte 
le Esposizioni cinofile italiane ed anche 
dell’estaro, per il grande numero e l’im- 
portanza del premi meritati. 

La Società udinese per le caccie a 
cavallo poi presenta trentasette 





Fox Hounds, che formano l’attrattiva, 


maggiore di tutta la Esposizione così 
per la loro bellezza ammirabilo, come 
per il modo con cui sono presentati. 


UN PO' DI... « FISONOMIA ». 


L’Esposizione si tiene nel foro boario... 

o magari mercato bovino. I «box» sono 
nella quasi totalità rizzati sotto la 
bella e solida galleria fetta costruire 
dalla Provincia per le Esposizioni bo- 
galleria lunga confociaguanta 


vine: una 
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;ll concorso ippico, si svolse 






sta Labia, Severina Tavelli, 
stri, Orazio Cosentino, Francesco Ma- 
ria Bonini, Antonio Saballico ed il mae- 








usati alla fab 










metri circa; e ‘due-altri stanno‘all'om- 

ioppi nel mezzo : quello ele- 
ante della Società udinese citata è 
quello del sig. Pietro Antonini di Lan: 
cenigo. Poi, v'è il chiosco per la Giuvia 
e vicino sd esso il ring — ossia il 
Iuogo dove si conducono i cani per 


3 l'esame. Altro chiosco, è par refrige- 


rarsi con qualche bibita: lo esercita 
il signor Adolfo Parma, 

Tutto il mercato bovini è rinchiuso 
da stecconato: e il trovarai là dentro, 
con quei chioschi, con quella tettoia 
in fondo, dà l’idea di trovarsi in un 
grande parco signorile, 

LE IMPRESSIONI 
E l’OPERA DELLA GIURIA. 


Sono fra noi i giurati cav. Ferdinando 
Delor di Milano --- per i bracchi ita- 
liani ed esteri, spinoni italiani, Griffons 
e spinoni tedeschi, setters inglesi, ir- 
landesi; — barone Costanzo Cantoni di 
Milano — per.i Fox Hounds; e Charles 
J, Kammerer di Vianna — per i Dach- 
shunde, Fax erriers, Bul terriers, Bull- 
dogs, levrieri, S. Bernardo, danesi, bar- 
boni, volpini, torriers ecc. Essi visita- 
rono ancora ieri la disposizione dei 
canili : e ne restarono ammirati, come 
puro del preordinamento e il funzio. 
pamento di questa mostra interessan- 
tissima, 

L'inaugurazione seguì stamane alle 
nove è mezza. 

Ls giuria ha incominciato subito i 


3 suoi lavori.., e certo non è lieve fatica 
dover passare in rivista duecento e 


iù cani di tante razze e varietà, e 


- sopratutto uno più splendido dell’ altro. 
i Pure, a quanto ci disse un giurato, i 


premi si potranno conoscere ancora in 
giornata, verso le ore diciasette, È 
Abbiamo già ricordato ieri quali 


|! sieno i più importanti premi : la grande 


medaglia d’oro di S. M. il Re all’ espo- 
sitore che vince il maggior numero di 
premi; dodici coppe d’argento; i due 

lire 150 l’uno del signor 
Luigi Beretta di Milano; i sei premi 
da fire 50 del Comitato per l’ esposi- 
zione; bicchieri d’argento ; fiaschette 


. fi da caccia d' argento; grandi medaglie 
| vermeil del Kennel club italiano ; grandi 

ii medaglie e medaglie d' argento ; oggetti 
lella. 


artistici ; grandi medaglie vermeil 


{l Società cinofila Toscana: una sessan- 


tina di premi. 
IGIURATI PER LA MOSTRA BOZZOLI. 


Diamo il nome dei giv ati per questa 


3 Mostra: 


Prof. Quaiati di Padova; prof, Pietro 
Bucci della Scuola di Pozzuolo; Desi- 
derio Molinaris; Luigi Mestroni; cav. 


3 Ugo Luzzatto ; cav. Tommaso Dall’Armi; 


Teobaldo Follini di S, Lorenzo di Mossa, 


ANCORA MEDAGLIE, 
ll Ministero dell’ Interno (Direzione ge- 
nerale della Sanità pubblica) aderendo 
alla inchiesta del Comitato pellagrolo- 
ico permanente interprovinciale! di 
dine, ha concesso una medaglia d'oro 
e quattro d' argento per il Congresso 





«nazionale sui provvedimenti preserva- 


tivi contro la pellagra ed istituzioni 
se vi Classe II 


GLI SPETTACOLI D' OGNI GIORNO. 
— Teato Sociale. 
La quinta rappresentazione del Tan- 
atiser, data in onore dei componenti 
Innanzi 
ad un ‘pubblico scelto e numerosissimo, 
d in gran parte composto di compro- 
vinciali di qua e di là del Iudri. 

Il successo è stato, come nelle ante- 
cedenti Tappresentazioni, completo. 

Della sinfonia e della marcia (brani 
apprezzati ed applauditissimi sino dalla 
prima sera) si voleva la replica, non 
concessa con insistenti applausi. 

Furono continuamente festeggiati Fau- 
ice Silve- 





stro Vittorio Mingardi. 

Questa sera alle ore 21 sesta rap- 
presentazione del Tannhaiser. Domani 
lipaso, 

Lunedì rappresentazione. 

— Teatrino di Varietà. 

La solita folla ed i soliti applausi a 

futti i numeri del programma. 
. Fu pure applaudito il Zob nella sua 
indovinata parodia dialettale e nella 
recita di diversi sonetti di Trilussa, 
Telstrin e Barbarani. 

Questa sera rappresentazione con 
Nuova canzonetta dalla Pina Carnio e 
Su nuovi scherzi dialettali di Icb. 


Cronaca Provinciale 


PORDENONE, 
> Due incendi. 
8 agosto L'altra notte si sviluppò ca- 
Stalmente il fuoco di una casa colonica 
di proprietà del sig. Cimitan Italico, 
tbitata dal colono Perlin Michele in lo- 





Calità Candia (Azzano X), Danno, circa 


. 4000, delle quali 500 assicurate per 
fabbrica, 

Un altro incendio si sviluppò questa 
Mattina in una stalletta isolata, adia- 
ente alla Villa, Poletti a S, Valentino. 
Andarono distrutti i. foraggi e gli 
getti da stalla con un danno, assi- 
tirato, di circa L. 600. 


La Cattedra ;ambulante. 
Col 4 agosto anche la sezione di Cat- 
edra del basso Friuli occidentale com- 

rendenta i distretti di S.Vito, Pordenone 
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è Sacile, con sode in S. Vito.al Taglia- 
mento; ha incominciato regolarmente 
a funzionare, 

Il titolare dott. Bassi trovasi a dispo- 
sizione degli agricoltori per consulta- 
zioni, sopraluoghi, esperienze ecc., ogni 
venerdì prosso il Circolo agricolo di 
S. Vito e ogni sabato presso quello di 
Pordenone, 

Negli altri giorni, lo richieste pos- 

sono indirizzarsi all’ Ufficio della sezione 
in S. Vito. 
«7 Nella settimana, il titolare della 
Sezione dell'alto Friuli occidentale si 
è recato a S. Giorgio, Ciauzetto e Pie- 
lungo & visitare le scuole rurali nelle 
quali si impartisce l'insegnamento a- 
grario occasionale, riportanto una fa- 
vorevole impressione sul profitto dei 
giovani allievi e sull’ abili degli in- 
segnanti sigg. Giuliano Padovani, An- 
drea Gabassi e Riceardo Maccorini. 


Cronaca Cittadina 
Il telefono della Patria porta il n. 168 


— Grosso furto. 

Da venerdì 7 corr, il maresciallo di P. 
S., Bachiorri ed il delegato Palazzi, si 
trovano a Codroipo per un ingente furto 
ivi commesso, per un complessivo va- 
Jore di L. 8000, e cioè lire 800 in de- 
naro, ed un ricco collier di brillanti, 
valutato per circa L. 7200. 











® y. — Paese da Lei chiestoci presso 
Marano, ove erigesi stabilimento bagni : 
Porto Lianano. 





— Elenco dei protesti cambiari ro- 
gati nel mese di maggio 1908. 
TRIBUNALE DI UDINE. 

1 primi numeri segnano la data in cni sca- 
deva l'effetto. Dove non ci sono indicazioni 
speolali, s'intende che il motivo addotto è 
«mancanza di fondi». Le righe in mezzo, in 
corsivo, dicono obi fu il richiedente dell'atto 
di protesto. 

Banca Popolare Friulana. 


30}6 Jop Scatton Marla, Pinzano L. 408.30 
30/8 Melohiade Candotti, Corradini 
Teodorico di Fagagna. . . . » 150.— 
30/8 Moriaco Giovanni, Zitt Giovan- 
ni di Udino . . . ... . > 400— 
{Mancanza di fondi, ma consta 
che ta cambiale fu subito pagata) 
3018 Toppan Angelo Tomba . * . » 270.— 
6}? Molinaro Pietro, Gius. e Luigi, 
Ragogna . . . . 0... » 275. 
817 Chieu Virgiola, Leopoldo e Gio- 
acchino, Pinzano . . . . . » 475— 
107 Seatton Giuseppe, Francesco, 
Pinzano. . . . . ... . » f155.- 
4417 Soatton Gius., De Biasio Giusep- 
po, Petri Giovanni, Pinzano . » 100,— 
2817 Narduzzi Pietro, Topparini Giu- 
seppe, Candusso Stuseppe e 
Narduzzi Pletro, 8. Daniele. . » 300.— 
28[7 Buttazzoni Domenico e Luigi, RD) 
20. + > 200. 


Ragogne . . 
Banca di Udine. 
3076 Albino Zucchiatti, Udine . . L. 
33? Solari Lorenzo, Di Qual Giu- 
seppe, Piemonte d.r Pler Mattia 
Pesaris. . . . . . . +. » 90= 
£817 Brunello Luigi, Bassano . . . » 700, 
817 Minciotti Domenico, Bin Santo, 








Noipeto Luigi 8. Daniele, . » 26 

817 Galazza Antonio, Collavino G! 
seppe, Rodeano. . . . , . » me 
«+ » 487. 


1077 Carlo Fortunato, Udine . 
13;7 Puppin Antonto, Bortolotti. . »4000,— 
Banca Cooperativa Udinese. 

677 Pascolo Valentino, Michelizza 
Domenico, Udine . . . . + 

1417 Durfatti Filippo, Dell’ Asino Ba- 
silio, Martinella Giovanni di Ci» 
sterna . . ... . +0 + » 3382 
(non furono portati i fondi) 

14/7 Peloso Giuseppe, Cisterna . . » 21,06 
(come sopra) 

277 Birtigh Giuseppe fu Giovanni, 
Mini-Nimis Rosa, Nimia Luoia- 


» 170,— 


no fa Luolano . . «+ +. . . » 80. 
(come sopra) 
1517 Mantoessì Don Gio Batta di Pra- 
° 0» + » £65,75 


damano. . . «+. + 
Banca Unione Coop. del piccolo commercio 
di Venezia. 





30]8 Coniugi Stradolini di Carlino . » 165,16 
(mancanza di pagamento) 
Banca Coop. di Cividale. 
» 1000, 


30]8 Rosso Luigi e C, Cividale . . 
{oome sopra) 

1516 DI Lenardo Stefano Cividale ., » 88.— 
{mancanza di fondi) 

Antonio Montemerli Udine. 
30/6 Calligaro Piemonte Giuseppe ed 
Antonio, Bui& . . . . . . » . 
Banca d' Italta Succursale di Udine. 
30/6 Gaetano Vescovi di Montereale 
Collina . . . 0000.» » 908 
3018 Innocente Giasobbi di Udine . » 100. 
£9j7 Del Degan Giuseppe fo Giovan- 
ni e Sbrizzi Domenico fu Anto- 
DIO.» L00006 0 0 +. >» 100, 
28:6 Cimolino Giovanni fu _G. B., 
Cimolino Gabriele fu G, B., Ton- 
dolo Psolo fu Valentino. 
Ditta Armellini Luigi e Vincenzo, 
28)6 Del Fabbro Domenico d. Marion 
di Tarcento . . . . . .. 
{mencanza di fondi pel relativo 
pagamento). 

317 Rossi Giuseppo ed Antonio fu 
Francesco e Pividori Luigl di 
Loneriacco, . . . +... + 
{non depositati i fondi pel pa- 


* gamento} 
18:6 Caputo Luigi di Tarcento . . 
fmpossibilitato @ sooniare l'af- 
etto cambiario per difetto di 


» 150— 
Tarcento. 


» 100— 


» 110,— 


tondi), 

Assegno bancario pagabile a vista: 
Burini Vaientino di Tarcento. » 353.45 
{come sopra) 

Ditta Bonavia Clemente e Figli, Bologna. 
67 Bortoletti Valentino e C.0 dl 
Malano . . . . +. + + » 490.90 
(disse di aver spedito !' Intero 
importo alla ditta oreditrice). 
Ditta Singer di Udine. 
1917 Totis Franz S. Daniele . . . » 64.80 
(che avrebbe pagato nel domani.) 
TRIBUNALE DI TOLMEZZO 
4j7 Tanibeliato Giacinto di Treviso contro 
Nasoimbeni Edoardo di Pontebba, dr 
cambiale scaduta il 308 1903 par L. £15. 
causa di fondi. 





2/7 Booletà Adoock ‘è Comp.i contrò Merlo 
Giovanni di Arta per cambiale sondata 
il le per L. 21.60. Non fa trovato il de. 


ro. 
23/7 Nicola Caprioli di Bisceglie contre Somma 
Abtonio di Piano d' Arta, per cambiate 
scaduta di L. 202, Disso di avero a merzo 
dels Banca. di Udine rimesso l'importo 
ai Commissioneto, 
Ufficiale postale di Moggio Udinese per 
la ditta fratelli Beocaro di Acqui, contre 
Nascimbeni Edoarde di Pontebba per asm- 
biali scaduto il 508 1903 una di L {006 
l’altra di L. 81, Mancanza di fondi. 


Gli seloperi In Russia, 


A Kiew, in Russia duemila sciope- 
ranti tentarono di impedire la circola» 
zione dei tramways. truppe, inter- 
venute per il mantenimento dell’ or- 
dine, dovettero sostenere un conflitto 
e fecero fuoco. Parecchi soldati re- 
starono feriti a sassate, Lo sciopero 
perdura quasi generale. 

L'opera <I Lombard» proibita a Trieste, 

Quanto prima a Trieste si doveva dare 
alla Fenice lo spettacolo d'opera; e 
s'erano scelte all'uopo: / Lombardi 
1° Otello, e la Boheme; l’opera i Lom- 
bardi fu giudicata dalla polizia quale 
fomentatrice di entusiasmi patriottici 
5 venne esclusa ; la si sostitui il Po- 
liuto. 


Memoriale dei privati 
Banca Popolare Friulana di Udine, 


Società anonima 


Autorizzata con R. Decreto & maggio 1875. 
Situazione al 81 Luglio 1903. 


38,7 





XXIX. Esercizio, 
ATTIVO, i 

Numerario in Cassa .. .. . . L, 868,45,83 
Sento Cambio valute. . . . » 5,645,— 

lotti scontati . . . + . , » 3,472,{61. 
Valori pubblici . . . ... » ro 50 
Compartecipazioni Bancarie . » 
Deb, in conto corr. garantito. » 
Anteoipaz. contro depositi . . » 

porti . >. . + +. 060. x 
Ditte e Banche corrispondenti. » P64’493,53 
Debltori diversi. . . . . - >» 11,327,56 
Stabile di propr. della Banca. » ,600,— 
Fondo previdenza imp. Conto 

Valori a costodia . . . . » 28,499.68 

. L. 5,587,607.% 
Valori di terzi in deposito 

Depos, a cauzione 

i Conto Corr. L. 900,364,— 
Depositi a canz. 

antecipazioni >» 19,599.— } 2,521,158.13 


Depositi a cauz. 
lei funzionari  » 89,600,— 
Depositi liberi » 1,511,605.19 
Totale dell Attivo L' 8,108,685.49 
Spese d’ ordinaria 
amministrazione L. £5,773.095 





Tasse Governative » 16,170.88 
L. _3t,044,83 
L. 8,140,630.32 
PASSIVO. 


Capitate sociale diviso in numero 
4000 azioni da L. 100 L. 400,000,— 
Fondo di riserva L. 483,000.— 
Differenza quota- 

zione valori » 


LL.  58,99488 
Dep. a Risparmio L. #,535.335.39 
» a pico. risp. » 139,073.60 } 4,119,013.55 
2,444,604.58 


583,000,— 


"» incont.corr. » 


Ditte e Banche corrispondenti . » 002.83 
Creditori diversi . Si o CITE sro 
Azionisti conto dividendi . . .» 14,242,25 
Assegni a pagare . . . . >» 374,— 
Fondo prev. Valori . 28,499,68 34,787.02 
Impiegati 4 Libretti 3,287,34$ * ai9t 


L. 5,484,297,88 

Valori di terzi in deposito 
come in attivo . . .... » 2,521,815.13 
Totale del Passivo L. 8,005,456,0Î 
Utili tordi depurati dagli inter. 
pass.a tutt'oggi L. 88,235.83 
Riso. esercizio preo. » 46,938,48 





L. 135,174.31 
L. 8,140, 
l Presidente TTT 
Cav. Avv. L. C. SCHIAVI. 
It Sindaco Il Direttore 
prof, Giorgio Marchesini Omero Locatelli 


Operazioni della Banca, 

Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 o a 
3 314 per cento, rilascia libretti di risparmio 
al 3 1]2 è piccolo risparmio al 4 per cento netto 
di tassa di ricchezza mobila; — sconta cam- 
Biali al 412, 6, 5 4j2 e 6 per cento a secondi, 
della scadenza e dell’indole delle cambiali 
sempre netto da qualsiasi provvigione; — Sconti 
conpons pagabili nel Regno; — accorda con- 
venzioni su deposito di rendita italiana, o di 
altri valori garantiti dallo Stato, al 5 0/0 è 
su depositi di merci al 5 112 0/0 franco di ma- 
gazzinaggio; — apre conti correnti con ga- 
ranzia al 5 0/0 e con fidefussi al 6 010 reci- 
proco; — Costituisce riporti, a persone o ditte 
notoriamente solventi. — S' incarica dell’ In- 
casso Cambisli pagabili io Italia ed all’ estero. 
Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca d’ italia 6 sullo altro piazzo già pubbli» 
cate; — requista 6 vende valute estere e valori 
italiani; assume servizi di cassa, di custodie e 
di titoli in amministrazione per conto terzi a 
condizioni mitissime. 


Comune di Gemona, 

IH 26 agosto corrente alle ore 10, 
nell’ ufficio Municipale di Gemona, avrà 
luogo un'asta, a candela vergine, per 
i lavori di ampliamento e sistemazione 
del Cimitero Comunale. 

Il dato dell'asta stessa è di lire 
32697.40, giusta progetto tecnico del- 
1’ ingegnere Coletti. 

Cauzione provvisoria L. 3300: defi- 


nitiva L. . 
Pp. lì Sindaco 
Coletti. 


I 
STATO CIVILE. 
Bollettino stilzizntlo Di agosto all’ 8 agosto. 


[aacito. 

Nati vivi maschi 6 femmine i4 

>» m di » n » i 
Es » -_ 

Poe rn Totale N, 24 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
Francesco Carletti r. impiegato con Iizha 

fossio civile — Pietro Piccoli braceiante con 

DOLO 00 Elia eater agiata = Angelo Dal 
ere con Elina der - 

fora agente di comm. con Emma Biazatti ci- 

vile — Giovanni Gaiarin lo-con Lucia 


Trevisan negoziante — Giussppo Antonini elet- 
trotesnico osa Chiara vammartei maestra slo 












ITALICO 


mentare — Ernesto Odoni commesso con Giu- 

geppa Righetti casalinga — Rodolfo Prezioso 

negoziante con Paolina Bazzanella casalinga. 
Matrimoni. 

Ugo Tempo falsgname con Fgie Cadomeni 
setainola — Luigi Cavaglia gellaso con Teresa 
Varier casalinga. 

Morti a domicilio. 

Ida Bolligan di Pietro d'anni I e mesi 3 — 
Maria Facchin di Pietro di mesi 1 — Valeria 
Beltrame di mesi 7 — Caterina Vittorio - Mor- 
gante «li Gio. Batta d'anni 31 casalinga — 
Renzo Peres di Pietro di mesi 7 — Margherita 
Cocsani - Pesante fu Gio. Batta d'anni b9 pos- 
sidente — Caterina Facchini fa Domenico di 
anni 63 casalinga — Vitiorio Specchierla di 
Biagio di mesi 4 — Marianna Cattesco - Mi- 
ghetti fm Giuseppe d’anni 59 contadina — 
Rosalia Tarondo di Sio. Batta d'aauni ] e mesi 
5 — Giaditta Pedrazzini ‘a Giusappe di anoi 
69 civile. 

Merti sell’ Ospitale Civile. 

Antonio Adami fu Luivi - Giovanni d’ anni 
67 facchino — Anna Coccolo- Verzolato fa 
Luigi di anni 44 contadina — Gio. Batta Co- 
lantti di Luigi d'anni 44 tagliapietra — Pietro 
Degano fu Gio. Batta danni 80 agricoltore — 
Gio. Batta Codini di Bazilio d'anni 37, capo - 
mastro muratore. 

Morti nelì' Oupizio Esposti. 

Maria Cavaspini di massi 2 e giorni 6, 

i quali 3 non appartenenti al. Comune di 
Udine. n 


8 | VENEZIA 6 72 82 2 12 
d È | BARI 17 58 35 19 43 
<| FIRENZE 4 63 33 20 70 
DS MILANO 5 89 54 17 72 
3 | NAPOLI 57 38 72 29 il 
O SÎ PALERMO 19 25 40 88 52 
JJ | ROMA 88 23 77 12 22 
S| TORINO 35 40 4 37 3 


Lore: Mover, sevonte resnonenbile 


ANTONINI & CERESA - VENEZIA 


Scorie Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 


Nitrato di Soda - Sali - Zolfi - Sol- 
fato di rame. 








Ferro-China-Bisleri 


Tit Bs Balnta PP 


i L'uso di questo li 
quore è diventato una 
neccessità pei nervosi, 
gli anemicî, i deboli, 
di stomaco. i 

« H chiariss. Dott. £ 
GIACINTO VETERE $ 

» Prof. alla R. Univer- } 

sità di Napoli scrive: i 





«Il FERRO CHINA BISLERI rico- 
«stituisce e fortifica nel mentre è 
«gustoso e sopportabile anche dagli | 
«stomachi più delicati». 11? 





r 

i o 

? ACQUA DI NOCESA UMBRA 

i {Sorgente angelica) 

j Raccomandata da cealingia di atte-| 

siati medici come la migliore fra le 
7 


} acque da tavola. 
7 F. BISLERI e C. MILANO 


GRANDE 


LOPTRRIA PROVINCIALE 


a favore 


della Esposizione Regionale di Udine 


Il giorno PRIMO AGOSTO spertura 
dell’ Esposizione per il periodo di due 
mesi, durante îl quale verrà eseguita l’ 


estrazione 


parato 
dei Millecingquecento pre 
mi il maggiore dei quali di Lire 
ventimila nonchè altri 1499 premi 
«per il complessivo importo di 


Lire quarantamila 


I biglietti costano UMA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e Cam- 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali 
nonchè presso la sede del 


Gonifato Assuntore della Lotteria 


Vin Prefettura N. Il. 


fossi - Bronchiti 
Fosse Asinina 


pronta guarigione col Sciroppo di 
Catrame alia Codeina preparato f 
speciale del Farmacista & 
via Pesce, MILANO. — L, 2:50 al 
flacone franchi di porto, (> 
Pastiglie Catramo Codelna ci- i. 
ficacissime noi catari e nelle tossi 
ostinato. — La scatola L. 1.28.27 

















ETEOTETTCICET 
NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - 


UDINE 


Angolo Via Mercorie N. 1 e Mercatovecchio 





Completo Assortimento Gioie - Argenterie 
Articoli fantasia e per regalo 

































OREFICERIE 


RONZONI 

















© [| 








I° C. FACHINI 
Deposito Macchine sd Acesesori 
Telef, 152 - UDINE - Via Manin 

















Gasogeni brevettati 
Con duo generatori a ricambio antomatico 
Sifone brevettato 
Massima sicurezza o semplicità 





Cercansi 


abili rappresentanti per vendita appa= 
recchi di riscaldamento. 

Si preferis:ono Ingegneri, Geometri 
o Tecnici, 

indirizzare lettere: Ufficio Centrale 
di pubblicità del Settentrione, Milano. 


Otfticina 


GIUSEPPE GALLIGARISI 


UDINE 
OTTONATO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Sanitari 
0 d’ Idraulica 
Impianti per WATER - OLOSET'8 e BAGNI 
Tipi speciali economici 778 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e erinaloi in porcellana 6 ghiza mualizia 


Robinetterie comuni e da tollette 


Impianti di riscaldamento 


a termosifone e vapore 


fataloghi è progetti gratle 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


._ DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, eo- 
cettuati l’ultimo Sabato e seguente Domenica 
d’ogni mese. 
Via Poscollo n. 20 
Visite GRATUITE AI POVERI 
Lunedi, e Venerdi, ore ii 
alla Farmacia Filippuszzi. 


Stabilimento Bacologico 


Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


del primi incrocio cellulari, 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno coì Giallo 

Chinesa ( Poligiallo Sferico ). 

Il dottor conte Ferr de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni, 3 


Dott. UGO ERSETTIG 


Alllevo delle Clinfehe di Vienna 
Bpocialista por-P Ontotricia -Giuecologia © 
e por do malaliio dei iamebini, 
Consultazioni: dalle 11 alle 12 
tutti°i. giorni soceftuati i festivi 125 
VIA LIRUTTI N. 4 


5 I 
Segheria a Vapore 

La ditta Osvaldo Spangaro di ‘Am- 

o avverte.che. d’ora innanzi. può 

isporre d'una certa quantità di tavo- 

lami e moraliami, ottima qualità e qual: 

siasi dimensione, fino ad una larghezza 














di 52 centimetri. 

































È 2 . g dall'estero, si ricevono esclusivamente, per il nostro@iornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A, Manzonile 
Le inserzioni MILANO Vis 5. Polo, 11 - ROMA Via «i Piotra 0 -—— GENOVA Piazza Fontane Marese — PARIGI 14 Rue Pordonn 
TT e 


8 
fuori porta Venezia = UDINE m Stabile sesso 


= 


Anno V. ! CONVITTORI Anno V. 


I. Anno 85 - Il. Anno 62 - Ill. Anno 70 - IV. Anno ". ‘ 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione’ aceuratissima - sorveglianza continuà - 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - localé ‘ampio e hene arieggiato, con 
ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 


se. Hetta Modica > 


Scuola Elementare priveta anche per Esterni 


Insegnamenti speciali : Lingue straniere, Musica, Se Scherma, ece. 

























Aperto anche durante le vacanze ‘autunnali 


Il numero sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti finoîja fora, valgano al assicurare che 
nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. Sa 


Il Direttore : Dott. Prof. A. SILVESTRT. 




























“TOMANDE e OFFERTE. |» 


5 CARTOLINE varie, franche 50 A 
‘tesimi ! Del Vitto, Via Ticinese 5. 
Milano. 


rocpafi è Dierranm 
Prima di fare aQuisti 
il nuovo ricchissimo. Gtalogo: ., 


agua dira GANIZINI NAMIAS E 













FRANCESCO GOGOLO 


provetto. scallista 


ASMA", CATARRÒ 


Cigarette: Polvere 


CIONI 





PREZZI D’ OCCASIONE è posto in { 
vendita un motora a vapore, usato DIM, GANZINI” 
Va 5 1 









sistema Bastanzetti, dalla forza di 
20 cavalli. Rivolgersi a] Giornale. 


rire"! GIUSEPPE LAVARINI 


e del ricambio materiale fU DINE - Fiazza Vittorio Emanuele - UDINE: 


(Anemia, Clorosì, Scorbuto, ecc. Gotta, a a — sac sii 
Diabete, "Rachitismo, ecc Î Grande Assortimento: 


Specialista D." LUIGI CAMURRI Ombrelim vota fanizia ita novità 
Visita il martedì, il giovedì e il sa- Ì da lire 3, 4, 5 sino a lire 40ai 








ee ao I es n 






} Ombrellini cotone novità 
da lire 1, 2, 3, 4, 5, al pezzo. 








SENZA RIVALI. 

















IL FIGURINO. DEI BIG garantendo che ai 
La Stagione e la Salson sono ambedue e- . Frossi ocase sessi 


guali per formato, per carta, per il testo e 
1} annessi. La grande edizione ha in più 36 
fgorini colorati all’ acquerello. 
in un anno La Stagione e La Salson, di 
vendo eguali ì prezzi d'abbonamento, dani 
in 24 numeri (ue ir: mese), 2000 inoisiont, 36 
figurini colorati, aNoraDa a colori, 428) 


Imbianchiscono mirabilmente: i denti, «arrestano 
ed impediscono la carie, conservano lo. smalto, .di- 
| sinfettano la bocca, profumano 1. alito. ’ 


batò, dalle 9 alle 10, presso Îa far " x i 

magia CORELLI angolo di Vie Cavanir [Prezzi da non temere concorrenza | 5 ; | 

Sonia nano enolano nt Aanormno BATL VG i gauge (rn gd pred er cnr PREMIATI, DENTIF ci 

LA STAGIONE Assortimento terateri eran i Agi per Famatori Sa i 
TI PROPRIET. 

LA SAI Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura Secchia di qualunque so i «Carlo Tantitii = Vi ér ot Li 

ti ! 

: 

si 





id 








LIRE UNA con istruzione ovanque 


INCA 1. a sdomichio ia a poco raccomandato‘ si Moeve, 












Madaglio d'argento @ d'oro ottenuta alle principali Esposizioni d'Iglene e 
insla di dichiarazioni d'illuatri modici a apecialisti d'Oapedali per Bambini 










è 
pendiet ‘con 200” nodo li de tagliare 4000 i © di privati attestano che la i 
segni per lavort fomminil. $ t ‘ i: inviando l” Ao) n eo Pane. da Te a.Carlo 
PREZZI D’ABBONBMENTO: Farina lattea Italiana tini, Verona, senza alcun aumento di° sposa por ordina 
per l’ Italia Anno Sem, Trim. Paganini Villani & C. - Milano sa Zloni di tre tubetti 0 scatole e sn riori col solo aumento di 
Piccola shine n Bo 450 2.50 9. per ta digeribilità è por la “cent, 46 per, commissioni infertori. i 
affi dh 









pari per benté alta Farina 
n2a SI prodotto Paga- 
soto le. ecatole portanti 











ice 





‘ande. Bo 
ti figarino del bambini è la pi pubblicazione 
più economica e praticamente più utile per le 





cus DELLE FERROVIE. 














famiglie, e si occupa ia ine nen del a 
stiario dei bambini, a del duale da, ogni ni mel D. 847. 854 M. 7 \ 
in 12 pi e, una settantina di splendide È e: ind ha 
Degan per taglio a confezione dei PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI È 14.38 fx Detti «di tou 
modelli e figurini tracciati nella tavola annessa Da Udine sPorirbbe i Da Pontebba: a Utine i D. 10.19 i 0. 16. 416.48 (E 
li odo da ee amoio tagliati con eoo= o. 6.47 g 10 0. 450 7,38 | M.19.20 20.46 DI, 10,46: rat 
Ad ogni numero del Figurino det Bambini Badare alle contraffazioni: Attenzione! D. 7.58 di ss 0 Rx Do Da8. Giorgio aTrioste | Da Fricito a 9. Giorgio BÈ là 
va unito N grillo del focolare, supplemento ta dicitura Paganini Villani & C, sul merchio di fabbrica devo os 0. 10,35 o È «i | >, 9 din 
soro stampata In rosso, — (Vendita presso Lutto lo Farmacie 6 Dro- 0. 47. 4 19.40 60 I, 









,35 d 16.565 D. 9. 10.40 
D. 17.10 19. nto. i -D. 18,39. 20,05: |: O, 16.46 49.46 
PD 20.27 


M. 1230 1498 
2216 D.{7.30 194 





Enne PEtnte 
Pn} 





i 
i 
ecinle, LA agine, pei fanetulli, dedicate a 
chag hi, è î° ta A sorprese, aco. offrendo Ghorie dol Regno). db I 
sosì stalle it 31 modo po facile per fetralre Da Udine = aVenezio | la Vesezia alldir| —1T[P __r____———ttm—_@@ 
è aconpare piacevolmente LR Lao 440 857 | D. 445,748 | Corarea Spilimbergo.| Spilimbergo. Casa fi SO 
Per un ano Lo de Rpmestre L. 2.503 f 820 127 | 0 sido. 107 Jo. pis do] 0. gs Rs E deli 
EPA ARNO. ser) 0 Le Celebri 11,25 44,10 0.140,45: 46.25 | M. 14,35 16.25... M. 43.15 {4— sati 
13.20 18,6 D. 14.10 I7- O, 18.40 19.98" "F * 0, 17,305 18,10 Il 
17.30. 22.28 O 48.37 23. sere rip n mit 
2° Casarsa Partog, Venexia | Venezia Portog. Uagarsa 





ia 


‘Per associarsi dirigersi all’ Ufficio Perindico 3 x 
Hoepli, leno:o prensa l'Ammisirtarione de È * L 9 T R E IMP ERI i 
È L 

i 





0, G- du 0. 6.30. Su 92 


PEPP PIFp99PUPO 
8 
8 



































Fafne, + Tate: 

“Fon adoperato. più Hioturo dannose > Tim Trio: ca talee «tile: | D _ ASGiùlo |D 7 dit —— 
6. A 235 1045 1847" | O. 1028 130 1355 poll 

Ricorrete all’ INSUPERARILE i $ Siobesso. "otosrato ia certezza nesoluta del fft.g; Mi (a te tha [omaigma |omoma meo fi der 
Rintura Istantanen if i ai. i {7.25 2OR8 D.17.30 Mn solo nino I DI 1885 {04 —_ se 

imenta] ‘aria di Udine ‘;: Le Lastre Imperial sono veramente superiori a tutte le marche che da oltre 20 Î 

R. Stan. speri so = de pr tat nni fo ho provate. Por la rapidità io ne Pestai meravigliato ottenendo istantaneo al Dn talee a Cividale | Da Cividale o Ualzo | tolo 

I campioni della Tintura presentata | î ombra addirittura splendide mentre colle altre lastre in eguali condizioni ebbi appena | M. 6. 03 M. 6.46 7.46 Orario della tramvia a vapore La 
dal Sig. ce hottigli e a) N. 1 traccia d’ immagine. Cav. onardi Me 108 10.30 M. 108 1118 Udine -S, Daniele tavaî 

liquido incoloro. iquido colorato ; £ Fotografo ‘ag si M, il Ro d’Italia, A sé 1637 M 4745 TAR PARTENZE —ARRIVIj PARTENZE ARRIVI 
Di Cd argento” Cannot te e ) Oatalozo x richfèsta - Agente F. Bietenholz,i Torino. Mi ino et.60 Mr 3 ne: 8. Dasielo | 8. Dunielo — Udine bi 
H É s * Di =; + 7 T To 

curio, di Dea di cadmio. nè altre so ; o eno Da Udine 25 Giorgio | DaS. Giergio aUdino | $i 820 940 #16 CS della 
stanze minerali nocive. M. 7% 842 M. 95 959 | ts0di se [ito snai Arg 
gi iran ca; E 613.16 14.15 M. 14.50 21.16 14.50 140 16,95 113.65 45.10 1645 deva: 

13 gennaio 1904, ni deal GTAIGIORI 3/8 147.56 1887... ; 320,30, 18. 2: 3 1810, 11985 — RR} 

sE - cel 

Prof. Nallino Pari dol SANGUE, CLORGSI, nn: 

e Udine i Roras: PALLIDI. NELGASTEMIA 208 Din 

pe pete n jpeg Md n La Tipo rafia Del Bianco aulogfesizico Papa 
Via Daniele Manin. Sesia pa Viti i RAIION 6 re | qualunque a ‘a prezzi discreti. HG 
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